Anno scolastico 2013 – 2014

Collegio Docenti  di  Rete Progetto assistito CPIA 

CD docenti I e II livello

Verbale n. 5

Il giorno 28 maggio 2014 alle ore 10.00 presso l'aula magna  del CTP Besta si è riunito il Collegio di Rete presieduto dal Dirigente Scolastico Emilio Porcaro,  per discutere il  seguente ordine del giorno:
1. Conclusione lavori del Progetto assistito

2. Condivisone dei materiali prodotti

3. Monitoraggio “10 passi verso i CPIA”

4. Varie ed eventuali                           
  Presenti: n. 51 docenti di 7 degli 8 CTP   e di  4  IIS con corsi serali della Rete (vedi foglio firme allegato). Sono rappresentati:
1. CTP Besta 

2. CTP Dozza

3. CTP Budrio 

4. CTP Scappi Castel San Pietro Terme
5. CTP Imola
6. CTP Mameli San Giovanni in Persiceto

1. IIS Aldini Valeriani – Sirani

2. IIS G. Bruno

3. IIS Manfredi – Tanari
4. IIS Keynes
Punto 4
Si procede con la lettura del verbale della seduta del Collegio di rete dello scorso 9 aprile 2014  : il verbale viene approvato.
DS ricorda che è l'ultimo Collegio di rete del Progetto assistito e  ringrazia i docenti per il lavoro svolto.
Punto 1 e Punto 2

DS fa una rapida carrellata dei materiali prodotti, per quanto riguarda le UDA  - il POF – l'Organigramma – la modulistica della Commissione.

Dalla rassegna emerge che mancano i riferimenti alla FAD, e che è necessario recuperarli dal gruppo “della montagna” che se ne è occupato.
Punto 3

DS sintetizza i lavori svolti rispetto ai “10 passi”, ricordando che non tutti i passi sono stati realizzati con la stessa compiutezza:

AZIONE A

1 Gestione del CPIA → è uno dei passi realizzati:si stanno raccogliendo i dati quantitativi (numero e tipologia istituzioni scolastiche – numero docenti – numero collaboratori scolastici ecc)

2 Funzionamento del CPIA → abbiamo sperimentato il funzionamento del Consiglio della rete – del Collegio della rete – sono stati redatti POF- Piano annuale delle attività)

3 Attività di R S & S → è uno dei passi meno approfonditi, sia per gli ambiti di ricerca che per le misure di sistema.

4 Attività del CPIA nell'ambito “delle reti per l'apprendimento permanente” → non è stato sviluppato, anche perchè la Regione Emilia Romagna non ha ancora deliberato la Rete per l'apprendimento permanente.

5 Funzionamento della Commissione → forti dell'esperienza della CO.VAL.CRE. il passo è stato portato avanti in continuità.

A questo proposito si ribadisce la funzionalità del modello con la centralità del docente tutor e con la Commissione che si riunisce periodicamente.

I punti di forza sono proprio:

· la modalità organizzativa a geometria variabile

· la presenza di un docente tutor in ogni istituzione della Rete

E' un modello diverso da quello delle Linee Guida, ma sperimentato e funzionale.

AZIONE B

1 Determinazione dei curricoli →  il Collegio ha lavorato per gruppi di lavoro e ha ridisegnato i curricoli assegnando le quote orarie alle  competenze attese in esito ai percorsi di istruzione

2 Progettazione dei curricoli per UDA → i lavori sono stati quasi completati per i diversi livelli e i diversi periodi e per l'alfabetizzazione e l'apprendimento della  lingua italiana; è necessario raccogliere i dati quantitativi rispetto alla erogazione delle UDA (n. frequentanti per tipologia: disoccupati – NEET – a bassa scolarità – detenuti – stranieri)

3 Progettazione e realizzazione di UDA da usufruire a distanza → come sopra

4 Strumenti di flessibilità →  è stato realizzato con gli strumenti della CO.VAL.CRE
5 Gruppi di livello → non è stato realizzato
Il DS illustra poi la CM 39  del 23 maggio 2014, la prima Circolare dedicata in modo specifico alle iscrizioni ai percorsi di istruzione degli adulti.

Si evince la ribadita centralità della Commissione, che deve ricevere copia delle domande di iscrizione degli adulti e definirne il Patto formativo.
GRAN DALL'OLIO  segnala la criticità rispetto alla mancata erogazione di corsi di lingua italiana di livello superiore all'A2, e sottolinea l'importanza della necessità di analisi della tipologia dell'utenza che si iscrive ai Centri, che non è solo caratterizzata dalla presenza di adulti a bassa scolarità ma anche da adulti con titoli di istruzione secondaria e terziaria conseguiti nei paesi d'origine:  propone che i Centri possano  erogare corsi di italiano L2 fino ai livelli C1 e C2.

Evidenzia poi la criticità dovuta all'utilizzazione dell'organico dei Centri per utenti adolescenti a discapito degli adulti.
DS sostiene che queste materie non possano essere oggetto di discussione all'interno di questo   Collegio di rete, Collegio che è deputato alla realizzazione del Progetto assistito.

Assicura che non mancheranno le occasioni, fin da settembre, quando il CPIA Metropolitano dovrà iniziare i lavori sia rispetto alla offerta formativa, che a tutti gli adempimenti che caratterizzano l'avvio di una nuova istituzione e scolastica.

Ricorda poi che l'offerta ordinaria deve essere quella prevista dagli ordinamenti, nell'ampliamento dell'offerta sarà il Collegio a proporre le attività, nei limiti delle possibilità date dagli organici.

Alle domande in merito all'avvio del CPIA Metropolitano  il DS rimanda a fine giugno per un paio di incontri preparatori rispetto all'avvio dell'anno scolastico.

Si ribadisce la necessità di lavorare sui diversi territori, di valorizzare le esperienze di rete esistenti.

Anche gli esiti dei monitoraggi dei 9 Progetti assistiti  potranno costituire dei modelli da cui prendere spunto.

Alle ore 12.10 la seduta è tolta.                     

  Il docente verbalizzatore (Elisabetta Morselli)
 il Dirigente Scolastico (Emilio Porcaro)

